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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA del 4 giugno 2004

Oggetto: Rialto, non basta la tardiva demagogia elettoralistica!

    Il clima elettorale risveglia l’interesse sulla drammatica situazione di Rialto, e, con tattica ormai scontata, all’interno delle sue variegate pieghe (che però appartengono allo stesso vestito!) la maggioranza di centro-sinistra cerca di farsi passare anche per minoranza (interna). Ecco quindi che paladino degli operatori di Rialto contro la Giunta Costa, a pochi giorni dal voto, si erge il Presidente del CdQ2, che è espresso dalla medesima maggioranza e che con la stessa squadra di partiti di centro-sinistra è candidato alle Provinciali…

Ad essere presi in giro, quindi, non sono solo gli operatori, ma anche e soprattutto gli elettori ed i cittadini di Rialto e di Venezia. Le responsabilità sul mancato riassetto dell’area, infatti, sono sia della Giunta Costa che della maggioranza che la tiene in piedi, Verdi e Reberschegg compresi.

Entrando poi nel vivo del discorso, non si può non sottolineare come anche la demagogica impostazione della tardiva protesta sia imperniata su una contraddizione di fondo: è solo partendo dalla posizionatura e dall’attivazione del pontile in Erbaria che può aver senso e logica il riordino di Rialto; è assurdo ora richiedere come prima mossa lo spostamento solo di pochi banchi, quando manca il perno su cui far ruotare tutto il progetto. E poi, anche se così si volesse intanto fare, ci domandiamo, come mai il solerte Presidente del CdQ2 non ha provveduto prima a denunciare (come da lui pubblicamente annunciato diversi mesi fa) l’assessore per non aver vigilato sul rispetto delle norme e delle concessioni? E come mai annuncia ora sulla stampa – senza aver prima nemmeno sentito i capigruppo – un incontro pubblico in CdQ2 a cinque giorni dal voto?

Ma la demagogica sinistra dimentica anche alcuni altri inquietanti dati sull’area di Rialto: quanto ancora, ad esempio, dobbiamo attendere per la messa a norma dei banchi-pesce e per la messa in funzione a pieno regime del depuratore del Mercato del Pesce? Ormai riposano da anni in Procura i nostri ripetuti esposti sulla gravità della situazione igienico-sanitaria, mentre si continua da parte del Sindaco ed elargire all’infinito deroghe su deroghe!

Ma se perdente e da censurare è stato a 360 gradi l’operato delle istituzioni preposte (Giunta, Comune e CdQ2: tutti della medesima “sinistra” maggioranza), non si possono di certo non richiamare anche certi atteggiamenti da parte degli operatori commerciali, che dovrebbero essere anche più grintosi ed intraprendenti, e che ci sorprendiamo abbiano ancora intenzione di sentirsi suonare il piffero da qualche incantatore sotto forma di presidente di quartiere: per sconfiggere la concorrenza dei “freschi” nei supermercati; per rintuzzare gli attacchi che sono arrivati ed arrivano dall’amministrazione comunale, che oltre a non posizionare il pontile e a non ridisegnare e rilanciare Rialto, costruisce il Ponte di Calatrava (che stravolgerà i flussi pedonali, deviandoli verso Cannaregio) e ha concesso su un piatto d’argento una nuova Coop comodamente raggiungibile in battello a Piazzale Roma, bisognerebbe proporre un modo di fare mercato a Rialto più elastico, più concorrenziale, aperto 24 ore su 24. Su questo, quando saremo al governo della città, ci misureremo con gli operatori di Rialto: per un rilancio credibile e decisivo.
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